
I U n i t à / domenica 4 gennaio 1970 . 71 le nostre Inchieste 
A più di tre settimane dall'orrenda strage di Milano e dagli attentati di Roma 

VINTI 
rmsm:^smi--f^ *r ? 

Una nota dell'organo de 

Perchè ? 
Per conto di chi? 

Con quali fini? 
« F a r e giustizia » Con questo titolo il Popolo organo della 

DC ha pubblicato ieri in pr ima pagina una nota in cui 
scr ive che la morte dell anziano pensionato Calogero Galatioto 
« r iporta in quest a lba del 1970 I orrore Io sdegno e la pietà 
sofferti dal paese nel d cembre scorso e r icorda a tutti tanto 
quella inaudita b a r b a n e quanto gli innumerevoli interrogativi 
proposti con d rammat i ca irruenza ali intero corpo sociale 
p e r c h è ' P e r conto di c h i ' Con quali f in i ' » A questi interro 
g a t m 1 organo democris t iano aggiunge 1 esigenza — presen 
ta ta come « f e r m a decis ione» — « d i fare luce attenendosi a 
due principi! il pieno rispetto della legalità e il rifiuto a 
c e r c a r e ' capr i espiatori come che sia Infatti la pubblica 
opinione di un paese democra t icamente maturo come il nostro 
non cerca vendet ta o rappresagl ie ma giustizia » P e r cui si 
r ichiede che gli inquirenti operino — continuino ad agi re 
scr ive il Popolo — « c o n fermezza assennatezza e rigore giù 
r idico a servizio di quel! unico obiettivo che e la giustizia » 

Pe rche per conto d eh con quali fini7 II fatto che 1 organo 
democris t iano dia tanto rilievo in pr ima pagina a questi in 
terrogat ivi di fondo — rimasti sinora senza risposta — è 
senz altro indicativo Alti ì più specifici se ne possono ag 
giungere E quanto facciamo in questa pagina Anche su 
al tr i organi di s t ampa questi interrogati*. ì r i tornano con sem
pre maggiore frequenza Nel numero posto in vendita con la 
da t a del 10 gennaio il se t t imanale Tempo scrive che «con t ro 
Valpreda e soci ci sono solo indizi e due ' supertestimoni » 

Interrogativi « gialli » 

Ma aggiunge a proposito di uno di questi il Macorat t i 
e del fat to che la polizia Io ha ta t to t ras locare « da Tras tevere , 
dove abi tava a San Giovanni, dove vive sotto continua sorve 
glian?a », ohe tutto ciò « i a supporre che si tema pe r la 
sua vita e cioè che , dietro a Valpreda e compagni se sono 
ve ramen te colpevoli e è qualcuno che è anche disposto a ucci 
d e r e p e r f renare il corso dell inchiesta » Sono interrogativi 
€ g ia l l i» ì quali r icordano da vicino la d rammat ica vicenda 
dell assassinio di John F Kennedy e della successiva elimi 
nazione di Oswald Non vogliamo evidentemente da re peso 
e c c e p i v o a una inchiesta giornalist ica Ma il fatto stesso che 
ipotesi di questo genere possano venire affacciate indica 
qua le sia ormai lo s ta to d animo che regna in vasti ambienti 
di fronte a tante « s t ranezze » che circondano le indagini 

Pe rchè per conto di chi con quali f ini7 Si r i torna sempre 
a questi interrogativi che sono quelli veri e di fondo Sono 
Interrogativi che non vengono posti solo in Italia La rivista 
tedesco occidentale Sterri (nel numero da ta to 4 gennaio) ri 
corda — anche pe r aver recentemente pubblicato in mate r ia 
un ampio servizio — che « i neofascisti hanno organizzato 
combat t iment i di s t i ada e hanno provato in campeggi segreti 
di fine se t t imana la presa del potere come la t ruppa 
giovanile di combatt imento Movimento Europa C i v i l t à " del 
l eader fascista radica le Loris Facchinett i » 

A Londra il r- ew Statesman scrive in un servizio a firma 
di Bruce Renton che « al presente stato delle indagini il 
m a s s a c i o ha ogni rassomiglianza con una ben nota linea di 
violenza di es t rema destra con Pie t ro Valpreda che svolge 
la funzione di Oswald » Il set t imanale londinese r ichiama 
anche ì ca ra t t e r i singolari del «22 m a r z o » con tut te le evi 
denti infiltrazioni di estremist i fascisti e risponde poi con 
fermezza alle accuse di « a l l a r m i s m o » rivolte alla s tampa 
br i tannica dai giornali conservatori italiani 

Pe rchè per conto di chi con quali f i n i ' Sono questi gli 
Interrogativi che ri tornano e con forza sempre maggiore 
L'opinione pubblica ha il dmtto di conoscere la ven t a tutta 
la terttà Gli inquirenti hanno il dovere di r icercar la smo in 
fondo con intransigenza senza riguardi per nessuno Con 
cordiamo con il Popolo « la pubblica opinione di un paese 
democra t icamente ma tu ro come il nostro non cerca vendetta 
n rappresagl ie ma giustizia » E giustizia è sinonimo di v e n t a 
Una ver i tà appura t a sino in fondo 

SENZA RISPOSTA 
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L'interno della Banca di piazza Fontana dopo la 
esplosione che ha provocato l'orrenda strage A più 
di tre settimane la verità sulla vicenda sembra 
ancora lontana 

La finestra, all'interno della questura milanese, da 
cui e precipitato l'anarchico PlnelH Era spalancata 
o socchiusa? E quanta gente c'era nella stanza9 

La borsa e la cassetta con l'ordigno inesploso tro 
vati alla Banca Commerciale Chi ha deciso di farlo 
brillare distruggendo cosi l'unico Indizio concreto? 

Il giovane accusato si è reso irreperibile dopo essere stato interrogato dalla PS 

Spiccato un altro ordine di cattura 
(ma non c'entra con gli attentati) 
Enrico Di Cola incriminato per associazione a delinquere - Interrogata la zia di Pietro Valpre

da: ha confermato l'alibi del nipote • Nuova deposizione anche del superteste Macoratti 

Un nuovo ordine di catru 
f% è s ta to spiccalo dal giudi 
0» Cudillo che d i l ige i s t r u t 
to r ia sugli a t t en ta t i di Roma 
• Milano L accusato è E n n 
00 Di Cola 19 anni , f requen 
l a t o r e del <t 22 marzo » nel 
1 ordine di ca t tu ra si par la di 
»ssociazione per de lmquere 
01 Cola che non è s ta to an 
Cora r in t raccia to non è quin 
tìi accusa to della s t rage di 
Milano o delle esplosioni tii 
R o m a m a forse sol lanto di 
»ver « saputo » pur non pa l l e 
fupando d i re t t amente alle az o 
pi ter ror is t iche 

Enr ico Di Cola che frequen 
t a 1 is t i tuto tecnico « Severi > 
di via t a s a l e De Mi rode e 
ab i tava fino a qualche {, orno 
fa con la m a d r e in u à Pesra 
r a al Tus ro lano e i a un im 
co di Pie t ro Valpreda \nzl 
ins ieme al baller no t r a i la 
t o a r res t a to il 19 novembre 
p e r r issa a Trastevere II p i 
mer iggio degli at tentai i o 
m u n q u e il giovane eia al r r 
colo «22 maizoi> anche lui 
ad ascol tare la conferenza d 
Antonio Seiventi sulle iPligio 
ni cosi come Umber to M i o 
ra t t i Emil io Bagnoli ed Emi 
ilo Borghese 

Subi to dopo 1 a r res to di Val 
• r e d a anche Di C a era s a 
| p fermato e po r t a ' o a b i n 
• i t a l e m a dopo 24 o r e di in 

ter rogator io ì poliziotti lo han 
no ri lasciato, r i tenendo più 
che valido evidentemente il 
suo alibi Probabi lmente il 
giovane si è al lontanato per 
evitare a l t re « grane » certo 
è che quando dopo qualche 
giorno gli investigatori sono 
tornat i in via Pescara per chie
de re al tr i chiar imenti al Di 
Cola il giovane era scomparso 

Poi il magis t ra to ha spicca
to l o i dine di ca t tura ner ss 
sociazione a delinquere si 
possono soltanto avanzare pò 
tesi r iguardo a questa i r rpu 
fazione E evidente comun 
que che gli inquirenti non n 
tengono che il Di Cola sia sta 
to fi a gì autori degli a t ten 
tati a l t r menti anche per lui 
1 accusa sarebbe s ta ta di con 
coi so m strage Forse lo so
spet tano di aver sent i to qual 
cosa r iguardo alla preparazio
ne degli atti teiroris t ici e di 
r i essersi opposto Ma al 
Imi te è s la ta avanzala 1 ipo 
tesi he una simile imputazio
ne p S M essere estesa a tut
ti ì men bri del « 22 marzo » 
se il mdf, ia to ritiene che la 
associazione di u à del Gover 
no Vecchio avesse uno seo 
pò criminoso non necessai a 
men te gli at tentat i m a una 
quals iasi « a t t iv i t i s o w e r s i 

va » come ad esempio distri 
buire volantini a atti a turba 
r e 1 ordine pubblico » 

Ieri mat t ina il magistrato 
h a interrogato due fra i per 
sonagg: principali della vieen 
d a Alle 10 è en t ra ta nell uff i 
ciò del giudice Cudillo la zia 
di Valpreda Rachele Torr*1 

la deposizione si è pro t ra t ta 
fino alle 1215 poi la donna 
è uscita a t t raverso una porta 
secondaria per sfuggile a l i a s 
sedio dei fotografi E sta a 
quindi la volta di Umber to 
Macoratti il cosidctto « super 
teste i Anche lui è stato mter 
rogato per due ore e quando 
e uscito dall ufficio è appar 
so molto tu rba to con gli oc 
chi rossi Natura lmente non 
si sa cosa i due abb ano deU 
to al m i g i b t i i ' o ma L è d a 
credeie che enti imb ibbmno 
nconfenncUo le precedenti di 
chiarazion 

Ka li t T i re cosi dovreb 
be aver r peiuto che quel pò 
meriggio dell implosione P elro 
Valpieda non fa t mosso dal 
letto perche febbricitante Tut
tavia quasi a parare il colpo 
più o meno men t re la donna 
veniva interrogata dal giudice 
m questura qualcuno si 
p r e o c i u p n i i d far filtrare del 
<. nel e ì an nd ) i" 

quali nell al bi del Valpreda 

vi sarebbe un « vuoto » di cir 
ca t r e o re 

P m dift cile Intuire quale 
sia s ta to il racconto del Ma 
corat t i Da un lato il agio-
mere viene indicato come uno 
dei principali punt i d i forza 
dell accusa dall al tro uomo 
par lando con i giornalisti h a 
sempre r ipetuto di considera 
re innocenti gli arrestat i e di 
non ritenerli assolutamen e 
capaci di comp ere alt osi 
mostruosi Macoratti può n 
dubb amente aver r ferito agi 
investigatori dettagli sulle r u 
moni al « 22 marzo » o sui TIO-
u m e n t i degli mcr minati ma 
sembra improbab le che =ia 
propr io il personaggio che si 
e voluto far credere e e oè 
il « superteste > che ^on 
sci lacr i n ti rivelazioni avreb 
be < inchiodato » i g ovani ac 
cusati 

Dopo aver concluso l prt 
mi n terro^ato il gì id "-e 
is t rut tore ha noì t ie dispos o 

] che la s a l m i di Calogero Ga 
tatioto 1 pensionato morto in 
seguito a l l i esplosione nella 
banca d piazza Fontana i a 
sottoposta ad autopsia I n 
carico è stato affidato al dot-
"nr An o i o R tue ci che --o-
s rui^ce 1 pr )i I- a"c M n 
p 1 I e s ime neci >scnp co avrà 
luogo domani 

Perchè è stato distrutto 
l'unico indizio concreto? 

Clamorose dichiarazioni di un artificiere: « Disinnescare la bomba inesplosa sarebbe stato uno 
scherzo... avremmo saputo tutto, tipo d'esplosivo, congegno, capsula... » - Poliziotti alle prime 
armi quelli che interrogavano Pinelli ? - Dalla finestra aperta per « il caldo » al « balzo felino » 

La morte di Pinelli 
Quali sono state le esat te circo 

s tanze 7 Nei primi flashes dell Ansa 
era detto che la finestra e r a spalan 
ca ta « per il caldo » Poi in una sue 
cessn a versione la finestra è s ta ta 
« socchiusa » per il fumo 1 anarchi 
co quindi dopo il «balzo felino» 
(impensabile per la verità in un uo 
mo che a detta degli investigatori 
e ra ridotto a uno straccio) avrebbe 
do\u to fermarsi apr i re la finestra e 
lanciarsi nel vuoto senza che nes 
suno dei quat t ro poliziotti presenti 
nella stanza abbia fatto in tempo a 
intervenire 

Ma quanta gente e era nella stan 
z a ' ^nche su questo nelle prime ore 
u sono state contraddizioni Sembia 
va che fosse pi esente anche il firn 
zionano il dottor Calabrese che con 
duceva 1 interrogatorio Poi invece e 
stato detto che il commissario si 
e ra allontanato per « riferire ai su 
periori » Già perche e stato anche 
detto che proprio in quei momenti 
Pinelli « e i a crol la to» era d n e n 
tato « bianco come un cencio J> a 
questo punto di solito in tutti i film 
in tutti i libri gialli e probabilmen 
te in quasi tutte le questure d Italia 
gli investigatori « ci danno sotto » 
proprio pe r sf rut tare il momento pò 
sitivo e raccogliere una eventuale 
confessione 

A Milano invece no H funzionario 
esce concede una pausa proprio ne 
gli attimi che avrebbe dovuto consi 
de ra re decisivi si comporta msom 
ma come fosse un pivellmo alle p n 
me armi Eppure è lo stesso funzio 
n a n o che secondo quanto ha ripor 
tato la Stampa fin dall inizio ha 
avuto le « i d e e c h i a r e » affermando 
che negli a t tentat i * e e la mano de 
gli anarchici » 

L'alibi di Pinelli 
Nessuno ha provato a contestare 

1 alibi dell anarchico che quel pome 
riggio s tava giocando a ca r t e di 
nanzi a un discreto numero di testi 
moni t ra cui due agenti di PS Fp 
pure il questore Guida subito dopo 
la morte di Pinelli si e affrettato 
a dichiarare che 1 uomo « era forte 
mente indiziato » e che il suo gesto 
equivaleva a « una autoaccusa » Ad 
dir i t tura 24 ore più tardi il questore 
di Milano ha r incara to la dose soste 
nendo (m base a dei suoi convinci 
menti quantomeno singolari) che Io 
anarchico * è stato coerente con le 
sue idee quando si e accorto che 
lo Stato lo s tava per incas t iare » 

Ma di cosa mai poteva accusarsi 
Pinelli e con cosa potevano inca 
s t r a r l o ' Aveva un alibi di ferro in 
casa sua non era stato trovato nulla 
non esiste a quanto pa re un solo 
verbale a firma dell anarchico in cui 
si possano r i levare delle contraddi 
7iom o ammissioni né d a l t ra par te 
è stato ufficiatole! e accusato di 
qualcosa Eppure contro il questore 
Guida nonostante le sue dichiarazio 
ni non è stato preso alcun provve 
dimento Pe rche ' ' Forse qualcuno in 
alto la pensa come lui o forse è la 
consueta prassi poliziesca del «non 
punire » perché sarebbe come am 
mettere di aver sbagliato7 

La bomba alla 
Commerciale 

Poteva essere I n d i z i o pi i c o n i 
stente diventare m tribunale una 
prova Ma e s ta ta fatta bri l lare 
poco dopo la scoperta F stato det 
to che era pericoloso d s m n e s c a r l a 
di che farebbe r i tenere che a fab 
br icar la sia stato un super esperto) 
E un fatto però che molti tecnici 
sostengono il contrario II marescial 
lo d artiglieria Guido Bizzarri che 
nel dopoguerra h disinnescato du 
rante la «bonif ica» ben 12 mila or 
digni in una intervista al sett ima 
naie Tempo ha dichiarato « L avrei 
aperta per me sarebbe stato uno 
scherzo un funzionario della poli 
tica mi aveva chiamato per chieder 
mi se ero disposto poi però non mi 
hanno mandalo a prendeie farla 
brillare è stato un grosso sbaglio 
•\vremmo scoperto il tipo e la qua 
I l a dell esplosivo del congegno del 
la capsula » F in effetti dalla boni 
b i inespl ìs i potev ino venire t r i ere 
dec i sve per le indagini Chi e sfnto 
a decidere di farla brillare senza 
chiedere il p a i e r e degli esper t i 9 

Pietro Valpreda 
A par te ogni consider i / sulla 

lìgula dell ex ballerino e s piovve 
duto da urlare a ogni pie sospinto 
di voler mettere bombe e da pren 
dere il tassi per compiere 1 atten 
tato resta il fatto che bene o male 
Valpreda In piesentato un alibi Ma 
soprattutto gli interrogativi r iguarda 
no proprio l i meccanic i dell atten 
tato I ex ballerino deve essere sceso 

Dubbi, perplessità, scetticismo. Interrogativi Sono passati 23 giorni dalla 
strage di Milano e dagli attentati di Roma, e la verità sembra ancora lon 
tana ci sono sei imputati In galera, si prepara un processo indiziario, ma 
si ignora ancora tutto o quesl su "come" sono stati compiuti gli atti terrò 
ristia, su "quando" sono stati organizzati, su "chi" li ha ispirati e finanziati 
E ogni giorno che passa dubbi e interrogativi vengono riproposti sul giornali, 
sulle riviste, con una sempre maggior forza che è indice della Insoddisfazione 
che serpeggia nell'opinione pubblica 

La gravità della vicenda richiede che venga fornita una risposta al 
troppi. Inquietanti, interrogativi che si sono accumulati e che non rlguar 
dano soltanto gli esecutori materiali degli allentati Vi sono almeno venti 
punti-chiave che danno spunto alle perplessità E già da tempo gli investi 
gatori avrebbero dovuto sgombrare II campo da molti d! questi dubbi 

dal tassi fzoppicav a o n o ' ) aver 
percorso un t ra t to di s t r i d a essere 
entrato in banca essersi seduto al 
tavolo fingendo di compilare dei mn 
duli aver acceso la miccia essere 
n to rna to sui passi Quanto tempo può 
averci impiegato 7 Probabilmente più 
dei tre quattro minuti di cui ha par 
lato il tassista Senza contare che 
non torna affatto 1 ora della espio 
sione vi è infatti quasi un quarto 
d ora t ra il momento in cui Valpreda 
avi ebbe deposto la bnmba e 1 attimo 
dell esplosione Qualcuno nei giorni 
scorsi ha calcolato che se cosi la 
miccia doveva essere di almeno 14 
metri 

Deve esserci 
un complice 

Chi ] ha depos t a ' Valpreda no so
stengono gli stessi investigatori Quin 
di deve esserci un complice (e certo 
non può essere Pinelli col suo alibi 
inattaccabile) Chi è questo complice 
che qualcuno sembra quasi aver « di 
menticato * ' 

Le esplosioni 
a Roma 

Chi ha deposto i tre ordigni al 
Milite Ignoto e alla Banca del La 
v o r o ' Vi sono cinque imputati e 
quattro hanno un alibi TI più solido 
sembra quello di Emilio Bagnoli ed 
Fmiho Borghese entrambi erano a 
una conferenza il pomeriggio del 
1 at tentato \ dirlo è Umberto Maco
ratti il cosiddetto super teste ti cui 
racconto non sembra sia stato messo 
in dubbio almeno m tutte le parti 
dalla polizia 

P e r Mario Merlino a quanto pare 
ci sono i suoi vecchi amici fascisti 
a testimoniare 1 ex braccio destro 
di Stefano Delle Ghiaie sostiene in 
fatti che quel pomeriggio era in un 
circolo fascista in at tesa di par la re 
con un dirigente P e r Gargamelli 
infine e è la versione della sorella 
« Roberto era a Ietto con 1 influen 
za » Quindi il solo Mander avrebbe 
dovuto compiere i tre attentati E 
poiché questo non è possibile deb 
bono esserci al t r i complici che hanno 
deposto gli ordigni A quest ora la 
polizia dovrebbe già averli identifi 
cati e arrestat i se invece ritiene gli 
alibi falsi dovrebbe aver denunciato 
chi li fornisce per complicità 

Leonardo Claps 
Leonardo Claps e An elio D Errico 

Per qualche giorno i due sono emer 
si come protagonisti della vicenda 
per poi svanire senza aver portato 
nes=un contributo alle indagini Claps 
e stato fermato una prima volta in 
tcrrogato per tre giorni rilasciato e 
quindi nuovamente fermato e poi 
mollato senza che sia stata data al 
cuna giustificazione al provvedimen 
to forse ignorato dalla magistratura 
I i sua figura resta oscura cosi co 
me i motivi per cui i poliziotti hanno 
puntato su di lui che pure aveva un 
alibi 

[ o stesso si può dire per Aniello 
D Lrnco il giovane ritenuto dagl 
anarchici una « s p i a » della polizia 
Gli investigatori hanno mosso mezza 
Italia per r intracciarlo infine a Ca 
nosa portarlo a Milano e quindi n 
lasciarlo dopo un paio d o r è In real 
ta sembra sapessero benissimo dove 
si trovava il ragazzo così come co 
noscevano il suo alibi E vero pmt 
tosto che sono <-tate le parole del 
D Errico a matrizzare le indagini 
verso Valpreda come qualcuno ha 
sos tenuto ' 

Gli informatori 
della PS 

La rivista della destra de l ita Ce 
successi*amente altri giornal ) han 
no scn t to che Mano Merlino era un 
informatore della polizia specifican 
do anche alcuni casi in cui aveva 
« collaborato » Inoltre Valpreda si 
e ra spesso lamentato della sorve 
g h a m a cui era sottoposto cosi come 
altri del «22 marzo s hanno detto clic 
il circolo era tenuto costantemente 
d occhio dalla PS 

L Espresso poi ha scritto che le 
orecchie della questura dentro U « 22 
m a r z o » funzionavano cosi bene che 
un giorno Emilio Bagnoli e Emilio 
Borghese interrogati da un funzio 
nano scoprirono che questi sapeva 
anche dei part icolari che i due si 
erano confidata la sera precedente 
in una cena a quat t r occhi Insomma 
sembra proprio che S Vitale sapesse 
tutto del * 22 marzo » Possibile quin 
di che gli attentati siano stati pre 
parata nel circolo di via del Governo 
\ e c c h i o senza che s siano verificate 
«sof f ia te» alla pol izia ' 

Il tempo 

Le prove 
Ma quali sono le prove o almeno 

gli indizi raccolti contro i s e i ' Cosa 
ha detto veramente Umberto Maco 
r a t t i ' Perché non è stato detto nulla 
ufficialmente mentre si sono alimeli 
t a te le indiscrezioni le « voci » le 
mezze accuse magar i puntualmente 
smentite poco più t a r d i ' 

E soltanto una coincidenza ad 
esempio che ieri mat t ina mentre 
la zia di Valpreda ent rava al Pala? 
zaccio per testimoniare sull alibi del 
nipote qualcuno in questura faceva 
t rape la re la notizia che nei movi 
menti del ballerino e era un « vuoto » 
di tre o r e ' E un fatto che mentre 
la gente chiede di conoscere fatti 
concreti e rassicuranti si continua 
ancora con le indiscrezioni e le « \ o 
ci » quasi sempre false che non aiu 
tano certo la giustizia 

P e r organizzare gli atti terronst ci 
secondo alcuni ci sono voluti almeno 
tre mesi Eppure Pietro Valpreda e 
uscito dal carcere il 2 dicembre die 
ci giorni prima cioè della s t rage 
può in un periodo di tempo cosi n 
stretto aver messo a punto il piano 
fabbricato gli ordigni studiato i luo 
ghi e cosi v i a ' 

Le bombe 

Il tassista 
di Milano 

Cornelio Rolandi nconoscc ido in 
\ alpreda il mister oso cliente di quel 
venerdì pomeriggio ha fornito al! ac 
cusa 1 elemento principale Ma c e 
eh eoe traddice il Roland] Il prof Li 
1 ano Paolucci direttore del patro 
nato scolastico d Milano nfut i nei 
ciorni scorsi ha messo in dubbio il 
r i cco ito del tassista sostenendo che 
il Rolandi a \ c \ a raccontato alla po-
1 / i particolari d versi da quelli che 
u e v a confidato a lui Lo stesso prò 
fe^sor Paolucci aveva chiesto a un 
g o m a l i s t a della frazione di essere 
n t s so a conTronto con il Rolandi per 

eh a n r e ogni equivoco C e stato que 
sic confronto ' 0 almeno la polizia 
ho per 21 g orni non hn seni to la 

lecessii i ri interrogare il Psolucc 
s è convinta che I uomo dovrà esse 
re asco t a t o ' 

Chi le ha fabbr ica te ' \ a l p r e d a so 
stiene il suo ex comandante di pio 
tone era esperto d esplosivi ma lo 
era quanto può esserlo un soldato 
Vale a dire può aver avuto la ca 
pacità di mettere su un congegno co 
si complicato come quello della Ban 
ca Commerciale che ha indotto i pò 
hziotti a far esplodere la bomba per 
non correre il rischio di sal tare in 
a r a ' E poi come erano fabbricati 
questi o rd ign i ' Finora non si è avu 
ta una parola eh a n f i c a t n c e dei pe 
riti anche se grazie alle solite in 
discrezioni s sostiene che le bombe 
esplose a Roma erano diverse da 
quelle scoppiate a Milano 

L'esplosivo 
Ch ha fornito I esplos \ o ' Può es 

s t r e stato rubato irw d o v e ' F dove 
era tenuto nnscost i ' I poi / itti su 
)ito d ipo 1 arresto dei fi ave\ ino d<_l 

to di aver trovato la «base P de ter 
ro r s t i in una vecch a c a v i a b b i i d > 
m t a sulla C a s s a Poi c e s t i ta l i 
marcia indietro r nessuno ha p LI par 
lato del luogo do e sarebbe stato na 
scoito il tritolo 

I soldi 
In quanto a denaro il a 22 n m / o » 

e stato definito « 1 i n n a t a Branci leo 
n e » Gli arrestat i spesso non aveva 
no i soldi per la cena Valpreda chic 
deva quattrini m pi estalo a d t s t n e 
a manca (anche per ra"g in_crt M 
lano ha fi t to lo stesso) per pie:-tre 
l a i f t l ì dei loca e sono I U U . p v i 

denziah le 40 mila lire versate da 
« Ciao 2001 » come compenso per una 
intervista I soldi quindi qualcuno de 
ve averli forniti Mondo Nuovo nei 
giorni scorai ha parlato di un si 
gnor X distinto quarantenne Chi è ' 
P e r la polizia identificarlo non do-
\ rebbe essere difficile 

I mandanti 
« Li cerchiamo a più alto livello » 

hanno promesso gli mqu renti dopo 
1 ai resto dei sei 

E sempre apparsa scontata infatti 
(ammesso che i 6 siano colpevoli e 
questo dov-à esseie provato) ! es 
stenza dei mandanti Chi può d altra 
par te sostenere che la responsabilità 
di at tentat i co^i gì avi n c a d a esclusi 
\ amente sulle spalle del Valpreda 
dip nto come un drogato un esal tato 
e qu odi incapice di un piano del 
geneie e di ragazzi non ancora ven 
t enn i 'Vengono ancoia r iceicati qu n 
di i mandanti o la promessa è s t a t i 
d m e n t c a t i ' Possibile che non si 
siano fatti passi avanti in ques t i d 
rez ione ' 

II «caso» 
Bellisario 

Sono s ta te messe m cucolazione 
vergognose « v o c i » a proposito della 
famiglia del senatoie Bellisario {scom 
pa iso nei gioì ni scorsi) e sul conto 
di figli di altri esponenti de Chi e con 
quale scopo ha diffuso queste cvoci»' 
E stata aperta una inchiesta per ac 
cer tar lo Anche il Popolo ha scri t to 
che « un pò di luce su questo sotto 
fondo scandalistico e " manovrato 
non sarebbe inopportuna * Ma non n 
sulta comunque che si sia neppuie 
tentato di far luce 

L'istruttoria 
Come mai con t ranamente a ! h 

piassi non sono stati ancora dep i 
s t a t i i verbali di n t e r r o g a t o n o de 
sei E peiche non e stato pe rmess i 
agli imputati di n contrarsi con i ri 
spettivi legali nonostante che tutti s a 
no già stati interrogati dal p m e che 
1 istruttoria sia s ta ta formal izzata ' 
Finora in pratica i difensori non han 
no potuto svolgere alcuna opera nei 
cofronti dei loro assistiti Inolt ie con 
t r a n a m e n t e a quanto disposto dalle 
lecenti riforme al codice di procedu 
ra tutte le penzie tecn che sono 
state compiute senza la presenza di 
un perito di par te o di un avvocato 
d fensoie 

Perchè l'inchiesta 
a Roma? 

Piet ro Valpreda è s ta to fe imato a 
Milano e subito condotto nella capi 
tale norostante che m questi giorni 
il clou delle indagini fosse nel ca 
poluogo imbardo E noto inoltre che 
t ra la magis t ra iu ia lombarda e quella 
ìomana vi sono stati forti contrasti 
p i o p r o r iguaido a questioni di «coni 
potenza s> In ogni caso la decisione di 
aff dare a Roma 1 inchiesta è appai 
sa s t i ana a molti e ancora non si e 
avuta una spiegazione convincente 

Il confronto 
Cornelio Rolandi ha i iconosciuto 

Pietro \ alpreda iti fotografia lo han 
no scn t to tutti i giornali nessuno lo 
h i smentito Che valore ha qumd il 
s iccessno confionto ouando già il tas 
s std aveva impresso nella m e m o r a 
l i figura dell ex ba l le r ino ' Inaiti e 
h se ia stessa del confionto sono 
e reniate delle « voci s secondo cui h 
r c o g n i z o n e si sarebbe svolta nella 
m i t t m t i senza pelò che fosse pie 
sente 1 d tensore e qu ndi si sarebhe 
r e s i indispensabile la ripetizione 

I legami 
coi fascisti 

Quali erano ì rappoi t i del « 22 m i 
zn » con elementi fascisti ben noli 
alla polizia7 In fondatore del circolo 
appunto e un ex di «ord ine nuovo» 
che subito dopo aver me^so au il 
« mov mento» si è recato con a l t a 
fascisti nella Grecia dei colonnelli 
bono stati inteirogati i pai tecrpanti 
-i quel v n g g i o ' Sono stati ch ian t i e ì 
o p i rìclh eroe eia p i e m i o ' F m 

f itto clic su quell i na\ e vi erano 11 
e ìe P i do e s d ì n/ i due neot i 
e st i r res ta t i per gli i t ten t i t i a l h 

q if tuia di K ^ > (. dabr a none li 
u i personaggi L1IL n inno « prtc< 
it ti pecific .> Ce un i mte i rogaz ^ 

IH in P a r h m c n t o in uu si chiede r 
L stato intei rogato Stefano Delie 
e h ne leader dei g iupp alla de-sti \ 
d 1 MSI e a n c h e s s o pai tecipante U 
\ iggio n G r e c a Ma non usui * 
e ie ( n o n la pò i< ia lo abbia a s c i 
t ite Lo stesso Delle Chiaie d a l l i 
p i te c sta o definito tempo fa d i l 
17- pie so uno dei p r n c i p a h intor-
mat )i iel \ im naie Pe iche dunq u 
n n i f i l ice su questi ambigui i 

L i n i ! por ' 

Marcello Del Botco 
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